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ALLA SANTlTA’

DI NOSTRO 'SIGNORE

PIO VI* BRASCHL

PONTEFlCE OTTlMO MASSIMO,

GLORlOSAMENTE REGNANTE;

Maw

NO” è riuſcita ſenza un buon frut

to letterario , BEATlSSlMO PADRE , la

mia villeggiatura dello ſpirante Meſe di

Ottobre in Pianura, Castello da circa quat

_rro miglia in distanza da quella Real Me
ſſſitropoli. Avendo io fatta colà permanenza

nel Palazzo dell‘ utile Signore di quel Paer

ſe , Conte D. Franceſco de’Graffi, juniore,

di cui ne ſono Avvocato, e Vicario gene

rale (r); mi riferírono varj di que’Conta

a z 7 di

acum—:WW:

. (r) La nobile,Famiglia DB‘ GR'Assr chiamaſi

ezrandro comunemente DE’CRASSÎ , e trae la pro

pria origine dal ſu egregio Avvocato del noſh’o Fo—

-ro , Baron Lorenzo Craſſo, di cui ne abbiamo per

istampa gli Elogj di vari letterati Uomini, e diver—

ſe altre Opere legali , e di erudízione ,_ mentovatç

per la maggior parte cla Niccolò Toppi nella Bi

blioteca Napoletana . Fu egli nel paſſato XVlI: Se

colo , che promoſſe i’ edizione delle posturpe giuri

diche Scritture di Carlo Antonio Boctiglrero , m

titolare Diflèrtationer forenſe-r, facendole qu: dare a

luce nell’ Anno MDCLXXXIL pei Torchi di Lu

* , c;
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dini, che nell’ ampio cortile di eſſo Pa

lazzo vi fiava da moltiffimi rottami di tron

chi , e di ſaffi, coverto un‘amico Marmo,

buttato a terra, in cui legger vi li pote

va una Inſerizione. Moſſo da curioſità ,

feci ſgombrar quel ſito da tutta la muric

cia , e dai legnami ſopraimpostivi , e vi

ritrovai felicemente a'l di ſotto un gran

Cenotafio di ottimo lavoro, con due figu

re in baſſo rilievo dall'uno, e dall‘altro

lato , e con queste parole inciſe dalla par

te d’ avanti ., guaste ſolo in'tre luoghi, e

monche: '

DIS . MANIBUS

TMARCIOTAUR

.AUGUSTA. . . . EEGlI

SL... . ‘. SlBl . ET .

CORNELIAE . ABASCAN

FILIAE . UXORI . SUAE

ET . CORNELÌAE

AGATHONLDI

BI. . . SMlRNAE

UXORI .

.In quanto al nome TMARClOTAUR, così

que

m2===mggz=z==-~

ca Antonio Fuſco : nella cui Prefazione dal-l’ino

maro Libraio Ignazio Riſpoli vien chiamato il. Ba

ron Lorenzo Craſſo non modo Littcrir prwdztur,

QUAM LiTTERIs PREDXTORUM AM1CUS.Nacque

l’isteſſo Lorenzo dal Barone Franceſco Antonio

Craſſo , che a-vea fatto già prima l’ acquisto della

Terra di Pianura in Feudum . Chi altre memorie

ne deſidera, vegga 'rl ſu Canonico di queſta .Me

tropolitana Chieſa , Carlo Celano , nelle {Turing

del Bello , dell’Antico} ’eyçíel Curioſo della (Agla dz

. i . a

A
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qüeflo leggeſi nel Sarcofago, non già TMAR

ClOTAURUS , e cosi dee‘ leggerſi onnina

mente , a ſomiglianza di varie altre pro—

prie appellazroni per Uomo, e per Don

na , Il] latina favella , come di Amilcar ,

e di Tanaquil,a cagion di eſempio,il pri

mo de’ quali fu Capitano de‘Cartagineſi ,

e padre di Annibale; l’ altra ſi tolſe Lu

cumone per marito, che poi divenne Tar- ~

quinto Priſco, quinto Monarca de' Roma

ni (z) . Duriſiìmo ei ſembrando l2 incontro

delle prime due conſonanti nell’ isteſſa de

nomrnazrone TMARCLÒTAUR , ſono alcuni dl

parere , che debbaſi ella prendere per T.

MARCIOTAUR, come ſe nel Monumento

ſepolcrale dopo il T vi mancaſſe nn pun—

to . Ma oltre che l’Infcrizione vi ſi trova

interamente ſcolpita‘ per entrati/'um , ſenza

a z l"

Napoli, Giarnam II. pag. 10;. 104. 8- x05. , Napoli

MDCCXCII. per Salvadore Palermo A - . ’ .

(z) Molto ſcriſſe di coſtei Tito Lmo Hzflor.

ab V. C. Libr. Lcnp. r4. 6- jëqu. , formandone cos‘x

luminoſamente il carattere: Lucumoni contra om

nium heredi_bonorum , ”im div-iti@ jam animo: fa

cerent , aux” duff:: in matrimonium TANAQUlL ,

_ſumma loco nam, n-r QUE. HAUD FACILE us ,

in‘quibus nam erat , nnthxonA SINERET . E non

gnari dopo : Accepxffe id au urium [ma dicitur TA

NAQUlL, perito , ut vulgó truſizi, celeflium Pro

’digiorum Mulier: EXCELSA , ET ALTA SPI-;RARE

COMPLEXA vnwm JUB_ET . Corre la medeſirna re

gola per lo nome proprio Addrubal, che ſu `il ge

nero del ſovraccennato Amilcare .- ſenza pero nie

garſi da me., che non pochi altri famoſi Perſonag—

'gi dell’ Antichità ſimilmente Afdrubali ſi appena

rono ,`cor_ne può vederſi ne’ Monumenti della Ro

mana Storia .
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l‘ abbreviazione di veruniflimn parola ,per

via di punteggiatura; vi [i uniſce dippiù ,

che l’incontro medeſimo di conſonanti T,

ed M`, non è miga nuovo nellapiù rigo

roſa , ed aurea .Latinità , ritrovando noi

mentovato preſſo Virgilio Libr.IX.Eneidor,

un Guerriero per nomeTMARUS,ſenza che

al ſublime verſeggiare di quel gran Poeta

fi cogioui ombra di ſconcezza:

Irrumpunt, editi:: Rurali ut Videre pa

tente, j

Continuo Quercem, 8* pulcher Equiaolur

arm” , l

E: prox-'epr animi Tuna-Ut, è Mayortiu:

Hfliemon .

Del pari cite trai monti della Frigia mag

giore vi è~ anche lo TMÒLUS (z) , abbon

dante all'ëcceſſo di zafferano ,ed accenna

to dall'isteſſo Virgilio‘ nel I. Libro della

ſua Georgica 2

.Arbor-ei _ferm- alibi , atque injuſſa vir:

ſímnt '

Gràmina; nonne vide: croce” u: TMo

LUS odorer,

India mini: ebur, molle: fila Thura S.:

bnzi Z

A Mon—

u===fl=2===m=

(z) "L’ isteſſo Monte chiamaſi "ru-;Aus dai Gre

ci , e Timalm‘ parimentc , come anche Tymolur ,

dai Latini, ſtai quali è da tenerli preſente` C.

Plinio Secondo Hiflor. natural. Libr. V. ca . ;o- ex

recognitíone Johann” Harduiní, G- Gabrie i: Bratz

rii, che ne diſcorre nella ſeguente foggia : Cele

bra-ur Lydia maxime Sardibur in latere Tmou

mon
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Monte, che viene altrest rammentare da

.Ovvidio Libr. V.Mr-raey.ippuç- , il quale così

lo deſcrive con veramente incomparabile

felicità.- *

Riget arduur alto 1

TMOLUS in aſcenſu , clivoque extenſiu u

troque

Surdibiu hinc z pan/ir illine finitur Hy

papale.

E riſguardo all‘ altro nome proprio ABA

scAN , ben può chiccheffia ripeterne l‘ori

gine dai Popoli della Giorgia , vasta Pro

vincia dell' Aſia , chiamati Abbafli , ed Ab

eafl-ì, che in volgar Lingua diconſi Abba

ſchi, ſecondo i Geo rafi‘. Pei non dubbio'

fl vestigi, che n' eli ono, vi era dopo l’

a 4- AU

Wuz-:22

'month-,qui ante:: TIMOLUS appellabatur , vztibzu‘

mfizus›,~&~ex~eo proflueme PACTOLO; eodemquî

CHRYSORRHOA , nc form TARNE. Ne fa molto

eziandio’ C. Giulio Solino Thefaurfierum toto Orbe

memorabil. cap.XLIII. , di cui giova traſcriverne le

parole .* Phry ia ab oriente vicina Lydiw , a ſep—

tcntrione Myue , Carico , a parte qua die: medius ,

mon: Lydire TMOLVS, croce floremiffimur , anmir

Paíialur, quem nitrato fluore inclytum aliter zum

v:p—av vocant. Appellaſi dippiù tutta quella Regio—

ne TMOLÎA TERRA, e particolarmente da Ovvídio

Libr. IV. ex Ponto Epiflol. rs. , dove leggonſi que

ſti-belliſſimi tre distici .

Tempora nam miſerie compleiior ut omnia viti!,

A meriti: eius ar: mihi nulla vacar.

Qnm numero tor unt , quot in horro fertili: arvi

Puniet:. ſub lento cortice grana rubent‘:

Africa quotſegerrs , quo: TMOLIA TERRA racema:

Quo: Sycion bnccar, quot pari: Hybln favori

Nè debbo io‘ tralaſciare , che' ne ſorge da quel

Mbnte un Fiume, denominato altresì 'I‘MOLUS .

per
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AUGUSTA nel Cenotafio un' N, .oppure l’

aſpirazione , o lettera H, come vogliam

chiamarla, per non entrare in briga coi

Grammatici: coſicchè ſe ne potrebbe ri—

trarre un' Hat-:ou , ovvero Nano!! , ſenza

eſſervi affatto luogo a congettura, che vi ſi

leggeſſe ſorſi BERGI! , dal vocabolo Au

CUSTOBERGA, che in tedeſco Idioma di

ceſi AUGUSTBERG, e viene ad eſſere un

Castello in Germania, e propriamente nel

Ducato di Saſſonia , e nel Circolo della

Miſnia, verſo la Boemia .Ed eſſendovi già

ſcolpito un’ AUGUSTA Heron, come io

più veriſìmilmente oppinerei; chi oſerà mai

di contraſtarmi, che potrebbe cotesto Mar

mo `ſervir di molto lume agli' Scrittori di

Geografia , per lo scuoprimento di qual

che antico Paeſe, frai tanti, e tanti, che

portano il nome di AUGUSTA? Siegue nell'

iſteſſo Monumento un‘ altra parola , di cui

per le ingiurie delle Stagioni, ſe ne oſſer—

vano alquanto malconce le brlevr lettere,

› che

m=mä=z~==~4=

per quanto ne ſiamo aſſicurati dal medeſimo Plinio

Hiflor. natural. Libr. XXXIII. cap. 43., dove laſciò

egli ſcritto cosl a Auri , argentique mentionem co

mitatur lapir, quem COTICULAM adpellant , quon

dom non ſoliti” inveniri,, ni/i in Fiumi…: TMOLO ,

ut auc’ior eſi Theophraflur, nunc verò paflim,quem

alii HERACLlUM , a’líiLYDiUM vocant. Si diſcor—

re qui della Pietra paragone z< come ognun vede!

Fa però di uo o , che ſi riſcontrino Filippo Clu

verio Introdur . in univerfam Geographiam Libia!,

cap. 18. cum noti: Johannis Bunoníi, ed il Geſuita

Ferrareſe Giovan Batiſta Riccioli in Geographin,

,è Hydrographia ”formata Libr. XI. in prima Ono

ínaflico , Venotiir MDCLXXII. pene: Johannem
uni-u . ì
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che vengono a contenere un’ S , un’ I. ,

-quindi un picciol vuoto per laguna, ſuſſe

vgue’ntemente un’ V, ed un' l, poſcia le

due interiori linee di un'M , per eſſerne

già ſvanite le aste al di fuori ,e finalmen

,te un'0,da poterſene ricavar la voce SLA

VlMO , in luogo per avventura di SLAVUS,

che dovrebbe far tenere loTMA-RCXOTAU

Ro per un' Uomo Illirico,cìoè della Schia

vo’nia _, i cui Popoli chiamanſi ezian—dio

Sclavi dai Latini, e le: Eſclavom* dai Fran`

'chi, e dove forſ—i` eſisteva l’ AUGUSTA HEE

Gu, dilu-i Patria , e luogo preciſo della ,

naſcita. Nè paſſerò ſimilmente ſotto ſilen

zio , che mi ſembrò dopo l’ AGATHONLD!,

di leggervi Con tutta l’ avvedutezza nel

Sarcofago un BiNiì., quantunque non ſen

za ſtento z. appellazione derivata probabil

mente dal vocabolo B'lNIE , che volgar

r-nen-te diceſi: Binaſco , Villaggio nell’ Insu

bria, posto a mezza strada fra Pavia , o

Milano (4) . Animato da- una ſomigliante

a 5 ſco*

==s-~=W=== 

_ (4) Che nome ſia quefio degli antichi Genti

li , costa da un picciol Marmo , eſiſtente nella Cit

tà di Venoſa , in Provincia di Baſilicata , e poſto

mi ſcala: Ecole/ire Sñ. Franñsifci , con la. ſeguente ln»

ſcrizíone .: ,

BINIAE . DICANAE
SIBI . ET . M. CANNIO ì

ET' . CASIAE . SALVlAE . SO’CR:

L’ ha` dato al Pubblico— il noſtro dottiſlimo Acca

demico Sincero , A-bate Micchel’Arcangiolo Lupo~

li , nella ſ’ua pregiatiſiìma Opera intitolata : ITER#

VENUStNUM , vetuflir Monumentir' illujiratu/fl, Nea

poli apud Simoni!”` MDCCXL'III. , dove appunto

:gli rapportai Marmi-di quella cqnſpicua- Cirltàx,

ne _



ſcoverta, feci delle` nuove diligenze nel

medeſimo Cortile , per trovarvi qualche

altra bella Rarità, e ml acoorſi di fatti ,

che preſſo un groſſo mucchio di pietre ,

quivi roveſciate,ſporgeva in fuori dal suo

lo una picciola estremitä di bianco marmo,

che lavorato mi parve a ſcarpeilanſſen

doti da me ordinato incontanente a due

Muratori, che ſcavato vi aveſſero pei ri

ſpettivi quattro angoli, mi riuſcì fortuna

tamente di vederne ſubito estratto un’ al—

tro ſuperbo Cenotafio, per la mettà quali

del primo , in quanto alla ſua mole , do

ve ſcolpita leggeſi aueſ’c‘ altra Inſcrizione:

SVETTlAtz. L.. FILIAE"

VICTORÎAE

VÌX. ANN. XXI[- M. i".

‘ MARCÎANVS. FIL.

ET. TRYPHENÎA. MATER

HEREDES .

E' circondata Pianura intorno intorno da

Monti, sì dalla parte orientale , che di

’ B0—

-__.._…ñ-:.~.~_...~=:_…-~$

nella Vil. Claſſe, `ſotto la rubrica : AFFECTUS

CONmovM. Di Binaſco, detto Bim! in latino

clioma , ed anche Bacmas , ne ragiona il famoso

Padre Generale dell’v Ordine de’ Servi di Maria ,

Filippo Ferrari, nel jim Lqffico GeogTafico Tom. I.

Lift-B. , Patavii MDCXCVI. apud Jacobum de

(adorínir . Sebben per altro il Gentiluomo del Sa

cro Romano Im ero , Antonio Chiufole, nel Mon

do antico , e ma emo , Tom. I. capJX. della Map

pa d’italia 5. 6. , dove tratta egli dell’inſigne Du

cato tir Milano , ſi muove a ſostenere , che Bina

ſco diccuſi anticamente Birre ad Bacenar , e che

dcbbaíi oggigiorno appellarc Binafcum ' ,
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Borca, e di Ponente . Scorrendovr cm le

piogge del gran terreno, ne ha questo già

troppo notabilmenre coverta l‘antica ſu

perficie, ſicché molti avanzi 'di vetuste Me—

morie vi ſi troverebbero, ſe qualcheduno

ſi prendeſſe la cura di farvi' degli ſcava

menti.E nelle pertinenze'di‘quel ſuo Feu

do io m’ immagino, 'che kim-enon ſi fos

sero tanti prezioſi' teſori per' lo proprio

Muſeo, dal fil-vecchio Conte del Sacro

Romano- impero , Franceſco de’ Graſli , pa

dre del‘già trapaſſato Barone D." Giorgio ,

ed avolo dell' odierno Conte D; Franceſco

il giovane , lodato come inſigne Antiqua

río dal ragguardevole‘mfli‘o Collega, Du

ca Micchele Vargas‘Màcciucca , nell'Ope

ra delle antiche Orientali' Colonie, venute in

Partenope (5). Muſeo, che da circa venti

a 6‘ an—

_ -——.—.-_.==7======

(i), Del seniore Conte Franceſco de' Graſſi

parla' indubitatamenZe il Duca Mi'cchele Vargas

Macciucca nel I. Volume delle antiche Colonie ve-'

”Ire m‘Napcli ,ed i primi fifurorto i Fenici, Part.

a. num. 294., allorché riſchiarando eruditamentg un

ſimolacro del falſo Dio Ebone in terra cotta , Le

. lettere , ci sa egli dire , fanoflate con fatti! ferro

mcr/'e nella ſteſſa creta , e ſolo colui le dirà nuove,

u. QUALE NON E’ uso .A. DASCERNERE LE MA

TfiRlE ANTICHE. Ed io non altri tanto mal-regge,

odio , anzi perſeguita, quanto coloro, I QUALI o

FINGONO‘ cose ANTXCHE, o MAGACNANO LE

VERE . Non hm: dura cori il CONTE di PIANURA:

e STEFANO BORGlA f gran Cardinale in oggi del—

la Santa Sede Appostolíca i, SAVJ conoscrront

Dl'TALl MONUMENTK. Fu procreato eſſo vec

chio Conte Franceſco dal Barone Bartoloimneo de'

Graffi_, cheintroduſſc per la prima volta ‘in ſua

Caſe il molo di Lante Palatina del Sacro ,Ro/na

n
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anni a quella parte , ſi è poi venduto a

ſmembrati pezzi ,_ e diſperſo , con danno

poſitivo della Repubblica de’ Filologi,ſen-,

za nemmen ſaperſi, coſa in iſpezie mai vi

ſi conteneva. .Eſistono tuttavia in- quelle
vicinanzev certi Acquidotti, fattivì ai tempi

de’ Latini Ceſari, e ch' io non pos-ei oſſer—

vare cogl‘ iflcſſr occhi' miei ,. per a-verme

ne dato un Reggimentario dell' Univerſità

` ben tardi l’avviſo..Molti-.Sepolcri di mat

toni ha ſpeflè volte colà diſcoverto un’

propri Poderi quel degni‘ffimo Gentiluomo'

D.Andrea Caleno., con degli Epigrammi…

Greci, che per. negligenza de' ſuoi Fami

gliari, ſonoſi poſcia miſeramente perduti -

Sl 'dall' anzidetto D.Andrea , che dalla gar

batiſlima dil'ui Con-ſorte D. Tereſa Capo

mazz-a, Dama del Sedile di Pozzuoli, e~

dal riſpettivo loro German Fratello,eCo

gnam , Dottor D..Niccolì› Caleno , ſi con

ſervano varie Medaglie di mio,l di argen

to, e di bronzo, eoll'impronro perloppiù—

de’ Romani Augusti , ritrovate ancora qui

vi nelle proprie Texture ,L in- occaſione di'

. far

F—-:=a=z=n====:=

no Impero, ſiccome deſu-niiamo da un pubblico I

ílromento de' xrx. A oflo MDCCXI. , rogaro in

queſta fedeliflima Citt , da Nome Tommaſo Cauc

cio. E detto Conte Bartolonuneo era figlio per

appunto del Baron Lorenzo Lraſſo , come puó`

chiaramente rilevarſi da vari_Documen.tt , eſibiti

nella Gran Corte della Vícheria aule-,im un Pra*

:eſſo intitolato : Pro Joſepho, 6* Denunce Grezzan

rzello , Frarribm, cum illujiri Canina Planurue D.

Franciſco de Grnflis, juniore tin Banca_ del Maſtro

datti Gaetano Graniro , preſlo lo Scrivano TW",

naſo Monteforte .
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farvíſi da qualche Agricoltore i foſſati pet

le piantagioni. E dall‘ortimo Frate Ugo

ne Sito, Certoſino, che ſovraintende a

quella ſpecioſa Grangia di S.Martiuo , mi

ſono fiati regalati due Teri di argento,

uno del Re Carlo I. di Angió, l’altrodí

Roberto, reſiduo di una groſſa pentola,

rinvenuta pochi anni fa in quel tenimen

to _, piena di monete de’Normanni, degli

Sv`evi , degli Angioini, e degli Aragoneli .

Coſe tutte, che non ſolamente fan cono;

ſcere l' antichità di Pianura , ma danno i

noltre a divedere , ſe io mal non mi ap

pongo,eſſere stata la medeſima Terra mol

to più illuſire per lo addietro , di quel

che fi reputi al preſente (6). Se non che

an

Wäèfläm

(6 Benché ſia Pianura un- Caſale di questa

Real ittà , ſoggetta però egli trovaſi alla Curia

Veſcovile di Pozzuoli, per quanto ſi a attiene all'

eccleſiaſtica Giuriſdizione. Tanto è ci vero ,che

rifabbricata eſſendoſene molti ’anni addietro la

Chieſa matrice , ſotto il ’titolo di S. Giorgia , non

altri n'eſegu‘r-la conſecrazione, ſe non l’ Ordinario

di eſſa Città di Pozzuoli , Monſi nor Girolamo

Dandolſi, con rimanerne perpetua É memoria nell' (

iſìeſſoìTempio, così da lui concepita in una Ta

vola di marmo : A ‘

D. O. M.

. _ ECCLESIAM. . HANC

[N .HONORE-M . S. GEORGH . UARTYRÌS

NVNCVPATAM

HIERONYMVS . DANDOLPHlVS

EPÌSCOPVS . PVTEOLANVS ,;

SOLEMNI 2 CVM . PRECATIONE . AC . RITV `

CONSECRAVlT

ANN. MDCCLXXXIII.

DIEMQVE . QEDICATIONISQVO

 



.rxm .
annoverandola Giovanni Antonio Sammon—

te nella ſua Storia,fra i XXXVII. Sobbord,

ghi della fedeliffima nostra Capitale, ſotto

il nome corrotto di -Chi'anura, ſi proteſla

di non averne mai ritmi-ato vermi rſſcomro

nelle vetufie Scritture . Argomento evidcnñ‘

tiſſimo, che parla egli a caſo ,. e che ’non'

bene ſi eran da lui rivolti gli avanzi de’

tanti , e tanti vecchi Protocolli ,~ Diplomi ,r

e Proccſli ,che abbiamo ne’ Monisteri de'

Regolari’, come anche ne' Registri degli'

altri ,pii Luoghi, e nelle Reali Cancelle

rie, per darci l' eſatte Memorie della co

mune Patria,e del Siciliano Regno di quàññ

dal Faro. Coſla da un’Istromento di circa'

otto secoli'addietro, rogato in queſia Cit

tà , ſotto gl'lmperadori Greci Baſilio ll.“ ,z

e Coſiantino _Vlll., figli dell’ Augulio Ro.

mano ll. Porſirogenito , che Dommu Ehi’

lippur , Abba: Monaflerií S. Sebafllani da

Neapolí, conceflit , à [acari: .Ioltmmi Sige ,

C4' Petra de Samura , habitatoribu: FLAMIN

Rie,Petiar ſex in Loco ,qui nominatur CAM

PANA , Territoríi Puteolani , ſicc0me ne può“

chiccheſſia venire in chiaro, coll'oſſervar

ne immantinente l’ Autografo,eſìſiente og

gidi nell’ Archivio della venerabile Clau

ſu

QVOTÒNNlS . DOMlNICA . QVlNTA’

POST . PASCHA

RECOLENDAM . PRAESCRIPSlT .

Coſa per alito niente affatto nuova nel Regno-di

Napoli, perchè il Caſtello di Solofra è anche po

flo nella Provincia di Montiuſco, ma in quanto

allo ſpirito , resta ſubordinato alla Curia Metropo—

litana di Salerno -
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. (XV) _ ,
ſnta di `religioſe Dame , ſotto l'isteſſo ti

tolo di S. Sebastiano (7). Mi astengo, per

eſſer brieve , dal produrre infiniti paſſi de‘

Regj Cedolarj, e non poche Ordinazioni ,

e Carte, si del Gallico Re Carlo I., che

dell’ altro diverſo Carlo, dilui pronipote ,

Duca di Calabria, e Vicerè del Napole

tano Reame per l' Augusto Roberto, ſuo

Padre , nelle quali ſi fa eziandio parola di

nn tal nostro Villaggio, chiamato alcune

volte Pianuria , ed altre volte anche Pla

nnra , ſempre dicendoſi eſſere de Pertinen

tìix Neapoli: Fl). Vi aggiungo ſoltanto ,

che l’isteſſo onarca Roberto, correndo

l’ Anno di nostra Salute MCCCXVII., or

dinò con ſuo Placito la riſiorazione della

pubblica strada , qua de Civitate Neapolis

itur ad Caſale PLANURU’ , cum firmi”, è

viir,

&mmmmzw

(7) ll Volume di eſſo Archivio, in cui ſi con

ſerva un tale antichìflimo Istromento, è ſegnato

col numero CCXXlIl.. Si riſcontrino Giorgio

'Cedreno in Annalibu: , Carlo Sigonio de Regno I

talia: Libr. VI!. , il Continuatore della Cronaca di

Frodoardo , preſſo il Du~Cheſne Tom. II. Rerum

Francicnrum, il Come Matteo Egizio nella Serie

degl' Impemdori Roma/zi nll’Anno DCCCCLXXVz-ì

e l’ Abate Lodovico Antonio Muratori negli Ana

nnli d' Italia T0m.VIII.Ann0 Chrijli DCCCCLXXIX.

Veggaſi eziandio Giovanni Antonio Summonte nel

lií Storia della Città, c del Regno di Napoli, Tom.

I. Libr. I. cap. 10. ‘

(8) Se ne trovano i Registri nel Reale Archi—

'vio della Zecca , e particolarmente nella Serie ll.

del I. Carlo , col ſegno dell’ Anno MCCLXX. ,

ſub Littera B. foi. 15. u ter-go , e nella Serie IV.

di Carlo `illuſtre ,col ſegno degli Anni MCCCXIX

e MCCLXX. , ſenza venuta Lettera fa!. i45
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- ( XVI l -'

viír, per qua: itur ad’ Luca Paturcií, S. He~\

rafini , è Gram'ani, DE prsrmcrv Car/11'4

Tzs EIUSDEM: tanto egli è vero, che ſinñ

da quel tempo ſlimavaſi Pianura 'per uno

de"convicíni ubertolí_ Castelli di traffico ,

e di commercio , da farne venir l' abbon

danza di varj gen-eri nella Real M‘etropo

li (9). Con leggiadriffima grazia però di

latina Poeſia, volle il nostro Giovan Gio

víano Pontauo denominarla più bellamen

te PLANURIS, nella V. Pompa della ſura

Lepidina, in— cui moltiffimi Luoghi ſon du

lui celebrati nel Dístretto di Napoli.

0 mihi cara'Saror (pote-.r2 C' Sora” ipflr

vocari ) `

Dic age, qui carità”, quo: è ducunt

Hymenmor,

PLANURI , o generoſa Sarar stcocrnw- _

41.31:..

Ultime due parole , che' d'inotano ?Alame

ra, -detta Leucogazur Colli: da C.Plinio$e~

fcondo ne’ Libri della Storia Naturale , os*

sia quel notiſiim'o luogo in Terra di La

voro , tra Pozzuoli zv e Napoli ,v abbondanfl

ñ ris

 .ML-:222W

(9) N’ eſiste POR-i i'nale nel medeſimo granda

Archivio della Zecca, ralle Scritture dell’ _Au u

sto Roberto ,. e propriamente nella dilui Serie . ,.

col ſegno degli Anni MCCCXV’H‘. , edMCçCXVlIL,

flzb Littera A. fa!. 285.. . Si offervr l’ …ligne Ya*

l‘entuomo Antonio Chiari” nel Cemento zflorzco

critico-diplomatica ſulla Conflituziane dell? Imperador

Fríderico Il., fotto il Titolo de Inflrumentir confi

ciendi: per Curiale: Part. III. cap. z. , fia cui fa—

cilmente* ſi apprende , quali , e quanti treno i, Ca].

ſali della Regia rwstra Dominante o‘

-Ì

  

  



( XVH )

tiflìmo di zolfo (ro) . Siegue il Pantano;

dopo aver favellato di varie altre coſe, a

lpiegarſi così:

‘ E: feſſa er, mea PLANURz, 8- liquidi:—

:unu: dmn”

Ir ſubter , ſitienri 6* aquar, 6* paculd

promam ,

Proximaque Uraniae ſcorteum, è ſua

poma Farai/it

Qua mihi cara Soror , fbrma prior , E'

prior annir,

Quodque vide: , fiamma' pracul innuit al:

ta fine/ira .

E quantunque non manchino degli altîî

_Scrittori , che napoletaneſcamente l’ appel

lano Chianura, frai quali entra in iſpeziglfl

=-====fl===a=aó=l
l

(io) Deſcrivenclo C. Plinio Secondo Hiflar:

Natural. Libr. XVIII. cap. 29. , come {i lavora in

Campagna felice la polenta di spelta, Fiunr Alice

"i“ genera , ci sa egli dire, ſtalle altre coſe , mi

nimum › ac ſecundrzrium : grandiflimum verò APRIB

REMA adpellant; Nondum haben: candorem ſuum ,

quo pracellunt : JAM TAMEN ALEXANDmm-c

PREFERUNTUR ; Poflea ( mírum. diflul ) admi

fcetur creta , que tranſit in corpi”, COLOREMQUE,

ET TENERITATEM AFFERT . Invenirur Im inter

Puteolo: , ö Neapolim, in Colle LEUCOGEO 'adpel—

lara . Extatque Divi Auguſta' Decrerum ', qui annua

vicena Milli‘: Neapolitaní: pro eo numerari iuflit è

Fiſco ſuo , COLONlAM ‘DEDUCENS CAPUAM . Ad

jecítque cauſam-adferendi , quoniam negaflìnt Cam

pani, AchAM cONncI 51m; :o METALLO pos

SE . In eodem reperimr 6- flzlphur : emícantque FON

TES ARAXI , oculorum clarimti ,.6- vulnerum. nie:

dicimz , DENTXUMQUE meTATl. Scaturrggml

di acque, che ſi appellano eziandio LEUCOçP-:I

FONTEs,come ci avviſa lo steſſo Plinio Hillar

Natural. Libr. XXX[- Cap. 8.

 



( XVIII )

tà Lelio Caputo ne’ ſuoi Comentí ſulle

Municipali noflre Conſuetudini ; certo é

pur nondimeno , che in Lingua italiana

dee quel Paeſe impreteribilmentecliiamar

li Pianura , come la denominò il Vicerè

Duca di Arcos , Rodrigo Ponz de Leon ,.ñ

in una propria Sanzione de’ XIV.- Gennaio

MDCXLVIL,-che viene ad, eſſere la Pram

matica XIX. in ordine, fotto il titolo de

Veäigalibur, è Gabellir'; e come la deno

minarono eziandio non men Ceſare di En

genio Caracciolo ,, cha Ottavio Beltrano ,

e quanti altri e' ſi‘ furono gli Autori della

non diſpreggevole kacrízione del Regnodíf

Napoli, diviſi) in' XII. Provincie , giulia-w

l’ edizione fattane in quella Capitale per

Novello de Bonis, l'Anno dell’ Era Vol*

gare MDCLXXI. (n). Ned in fine io na

ſconderò al Pubblico una lapidaria Tavoa' ~

la , tratta ultimamente luora dalle Rovinw

della famoſa Città di Pesto , {rai Picco-7:

nm, oſiia nel Principato citerlore :

. CEPPIÒ. óPTATo

VTYCHIA. comvx

- B. '

Tavola, che l’ ha fatta di là traſportare

. x nel

:mamma-eg?”—

(ÎI) oſſervino il Giureconſulto Lelio Capu'

to); Patrazxo Coſentino, Commentar. adCanſuetu

41716 Neapolimnar in Prmludio 5. 1Vr num. 6'. , ed

Il nomco Penitenziero maggioredi queſta Chie—

ſa Metropolitana , Franceſco de Magiſtris , in~Sta~

 

‘H'Kerum memorabilium tam eccleſiajìicarum,.quam~ ~

PQliſiçarum , ac etiam Ãedificiorum , fideliflima: (Fi-

”tam Neapolixana Libr. l’. 5. VII. Jeff-Lunardi?

`li

   



( XIX )

nella regia nostra Dominante l‘eruditiflimo

Signor'Avvocato D.Paſquale Gioſuè Mate

razzi, de* Baroni di Serramezzana , lituan

dola in un muro del proprio Giardino ,

preſſo il Monìstero delle sacre Vergini,

ſotto il titolo di S. Maria de* Miracoli,

con avermene gentilmente favorita una co

pia , nel venir da me ragguagliato di co

tai Notizie Pianureſi. Napoli dal Parnaso

dell’Arcadia Reale , addì XXVI[- Ottobre

MDCCXClV…

M

Delchiariflinw

SIGNOR’ AVVOCATO

GIACOMO BRUSSONE,

Fra i Sinceri dell' Arcadia Reale

SOFOCLE MEGALIO .

flUm Villa: fequerir , pulchrar, EUMELE Camoenar

C Tecmn agi': , è recum ludere caſi-a oc”.

Hi”: dcr?” eduntur, pulcherríma gemxina, O ella ,

Que” Sebethum orna: , Arcadxcumque em”: .

0 wind”: Ruri ſemper., If’illifque vacares!

-Aacama Im Find; vincere: uſque decu:.

’PDell’ iſicſſo Accademico Sincero

SOFOCLE MEGALIO.

ABdím PLANURIE prefer: Momimenla vetufll,

Cum te, EuMELr, adimunt Oria lenta, Foro

Tam ore neve ullo diſco! rorpeſcere Muſa,

fl ſari: ingem'a pan-”la Villa tuo -



(XX)

INTRODUZIONE

DEL CONTE

EUMELO FENICIO,

ancmrñ: PERPETUO, E Cusrona GENE

RALE DELL’INSIGNE ACCADEMIA NA

POLETANA DE'SINCER!, E DELL’

‘ Ancanm REALE ,

Recitata nell‘ Adunanza de’ XXV.- Marzo

MDCCXClV. -

Cco refiituita l’ ARCADIA , o Signori,

all’ antica ſua sede . Si prevalſe Ro

ma di un sì bel titolo, per locarlo in

fronte ad un’ Aſſemblea di ſcelti SaCerdo

ti delle Muſe, ſul compier della ſcorſa di

ciaffettelima Età , concorrendo fra gli al

tri ſuoi Fondatori, a stabilirne le ſolide

baſi , un Gian Vincenzo Gravina, inſigne

luminare della nostra Magna Grecia, che

ne dettò in aureo latino ldioma gli Sta

tuti, e le Ordinazioni (t) . Ma qual' uo

mo ignora , benchè dell' oſcuro volgo egli

ſieſi, che il primoad introdurre ne’Faſìi dell'

italica Letteratura ,preſſo a tre Secoljìad

15'

  
:2—— :22:22.—

(tl *Si leggono ſtalle dilui Ope‘re , coll’ ep}

grafe: Lacas ARCADUM . E’ da oſſervarfi r‘

quel che ne ſcrive Lorenzo Giuſtiniani nelle emo

n'e illoríche degli Scrittori legali del Regno di Nn

poli , Tom. II. all'arricoſo GRAVtNA.
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( l )

dietro, il famoſo nome di ARCADÎA’ , ſu

il celebre Jacopo Sannazzaro ? Chi non ſa,

che denominandoſi Azzio Sincero , divenne

costui l_’ ornamento il più luminoſo dell’

Accademia di Antonio il Panormita , e di

Gioviano Pontano (z) .7 Se questa è‘dun

que. l’ Adunanza, che ſta noi ſi rinnovella,

come la più rinominata, la più ſpecioſa,

ed anche la più antica, dopo il riſorgi

mento in Italia' delle umane Lettere; fa

egli ſicuramente di mestìeri, che la deno

minazione di ARCADlA le ſi renda nel

tempo ſteſſo , e conſacri , per non veder

la ſpogliata di un proprio, ed illustre ſuo

fregio, diacui ben gonfi ne vanno i ſet

te Romulei Colli, ed alteri (z). Nel ri.

tornar però l’ ARCAmA finalmente alle ri

ve del pan-io fiume Sebeto ,vi ritorna el

la cinta di maggior decoro, e di più ſplen

dida luce , per aver' io già meſſo iu chia

ro , che il principale Autore di queſia no

stra conſpicua Società letteraria? fu il

magnanimo Re ALFONSO l. di ARAGONA. -

Sappiamo dalla Storia, che amantifiimo

de’ buoni Studj, e degli ſcienziati Uomi-.

nl,

  
*uz—m

(z) Vegganſi Lilio Gregorio Giraldi nel Dia

logo de Poeti: fui tempori: , Monſignor’ Antonio

Minturno nel Trattato dell’ Arte poetica, e la Vi

ta di Giovan Gioviano Pontano , ſcritta dal Padre

Roberto di Sarno , Neapoli MDCCLXI penèt Fra

tres Simonios .

(z) Nel fondarſi l’ Arcadia Romana, corren

do l’ Anno di nostra Salute MDCXC., non ſi eb’ ’

be ſicuramente altra mira , che di voler mandare

ad effetto il ben concepita diſegno del noſìro Sal

     



( XXI! )

ai., non ſolamente arricchita egli bramò

l'augusta ſua Corte, degl’lngegni più ſu

blimi , che in ambedue le Sicilie fioriva

no ;ma diverſi eziandio ne chiamò da non

poche Regioni d’italia , ed altri moltiſſi

mi ne accolſe ſuggiaſchi dalle orientali

Contrade , allorché venne Costantinopoli a

cader ſotto il barbaro giogo di Maomet

to Il., primo lmperador della Porta Ot

tomana (4) . Per opera così del ſaviiſlimo

ALFONSO , instituita ſi vide in questa Real

- Metropoli una riſpettabile Accademia, di

cui ne furon membri un' Anton Beccadelli

da Bologna , oſſia il Panormita, già men

tovato pur dianzi, un Giovanni Auriſpa ,

un Lorenzo Valla, un Bartolommeo Fa
vzio, un Giannuzio Manetti, un Paris del

Pozzo, un Gabriella Altilio , poi Veſcovo.

di Policastro , ed un' Alfonſo Borgia , eſal

tato quindi a ſeder ſulla Cattedra Vatica

na, col nome di Callisto lll.: del pari

che ſi pregiarono di eſſerne Colleghi , ci

Sagontini, ei Poggi, ei Fidelfi, ei Picco

lomini , ei Gaza ,. `ei Fletonti , e gli Ar

giropoli, non che un Castantino Laſcari ,

un Giorgio Trapezunzio , ed un’ Epia

' nuc ~

—.-__
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nazzaro , nella paſtorale Arcadia ſua , come può

agevolmente riconoſcerſi dall’ Arcadia di Giovan

Mario de’ Creſcimbeni , e dall’ Abate Giacinto Gim

ma nell’ -Idea della Storia dell’_ Italia letterato ,

Tom. III ca . 36‘.

(4) Bre parla Giovan Bernardino Tafuri nel

Trattato delle Arti, e delle Scienze, inventate, il

çlflrgte , pd accreſciuta, nel Regno di Napoli, Cap.

. . z.

   

   

 



_ ( XXIII ) . _

RUÈJlO Criſolora (5) . Preſcnvendo l’m:

clito ALFONSO, che ſ1 radunaſl'ero costoro

ben ſpeſſo alla dilui preſenza , ora in

maggiore., .ora in minor numero, vi tenèa

de" lunghi ragionamenti, ſovra qualunque

ſorta di .elette Facoltà , e Diſcipline t si

deliziava ben’anche nell’udirſl recitar da

loro gli più eleganti squarci de’ migliori

Scrittori Latini ,e Greci : ne aſcoltava dip

più con indicibile gradimento i ſingolari

Detti, e le strepitoſe Gesta dc’ ſommi È—

roi, ſulle tracce -de’vetusti Annali ,- e non

contento per ;ultimo di conceder loro gra

zioſistimi favori, e premi , gli ammetteva

eziandio frequentemente a prender cibo ,

con ſe medeſimo , nella propria menſa,

per quanto il ſurriſerito Glovían Pontano

ce ne afficura , che stato eſſendo ancor’ egli

arrollato ad un si nobile Conſeſſo, Ana.

lit aliquando ,ne ſcriſſe ſtalle altre coſe (6),

magnum laudem ALPHONSO ,quod Literatm,

quicumque Neapoli per* id tmp”: eflènt, m

’ HOR

_(5)_ 'Si riſcontri Pandolf'o Collenuccio nell’ I

flona 'i3 quel-io Napoktano Reame Libr. VL E per

venire m chiaro di molte altre verità , enunciato

nella preſente Introduzione, può chicchcffia facil

mente ſcorrer Benedetto Varchi nelle fue Lezioni

della Poeſia volgare, Antonio de Ferrariis, oſlia il

_(ìalateo,_tn E :fiala _ad Hieronymum Carbonera, ed

:I.Canomco ntonino Mongitori nella Biblioteca

Siciliana a e particolarmente nell' Articolo ’del Pa

dormito..

(6) _Cosl G_ioviane Pantano in Libello de Splen

lorc. ,Gipva emandio il rileggere due altri dilui

Trattannt , l’ uno intitolato de 'Principe , l’ altro

‘le Connrtnna a

 
  



(XXIV )

HORTO AD CCNAM VOCAVERIT, LAUTIS

SiMaoua EXCEPERIT . Or tutto ciò rile

vandoſl da indubitati, ed autentici monu

menti , ſcritti perloppiù da Valentuomini,

che m quella Stagione viſſero, ed ocula

ri teſtimoni altresì ne furono; chi non ſa

rà mai per diſapprovar l’abbaglio del no

flro Civile Storico, allorché ſi fece trop

po inavvedutamente uſcir di bocca la pro

poſizione , dover Napoli , cioè (7) , al PON

TANo la gloria Dl ESSERSl PER LUl Our'

ERETTA UNA TALE ACCADEMIA, in cui ſi

afcrzfl'ero a gara molti Parri-{j de' noſtri Se

dili, an 1 MAGCÌORl LETTERAT] Dl QUE’

TEMPl ì? Qual fondamento vengono ad a

ver giammai ſomiglianti vaniſlìme parole,

ſe il Pantano medeſimo in uno de’ propr]

Dialoghi, col titolo di Antonia: , fingendo

un Paſſaggie-ro , che va in cerca del Panor

mita, e della costui Accademia , ANTO*

NIUM ne, Hoſper, requiri: , vi ſi ſpiegò (8) ,

AN EAM , QUA; AB 1LLO PORTlCUS ANTo

NlANA DlClTUR .7 Alla qual dimanda v: fa

e li

Bó—_B-:-ñ—SL—ÈÎ:

_ (7) Ho'riordinato cotesto paſſo di Pietro

Giannone, alla meglio che ſi è potuto , nella [ua

Storia Civile del Regno Napoletano , Tom.lll.Ltl'fr.

XXVHI. cap. 3. , Venezia MDCCLXVI. preſo Gm

van Barilla Paſquali: _ . .

(8) Dopo eſſo Giovian Pantano in Dialogo

ANTONtUS, non facciali ammeno (ll ricorrere_ a

Tristano Caracciolo in brevi ejufdem Pantani Vita

Parte, come anche al Signor'Abate _Franceſco An

tonio Soria nelle Memorie :torno-critiche degli Sto

‘rici Napoletani Tom. I. G- H. , negli articoli sl

dell’isteſſo Pantano, che di Anton Beccadelli da

Bologna. _
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(XXV)

egli cosí riſpondere dal Forestíerm E‘: Por;

zièum ipſum naſce, è ANTONIUM. Videre ow

pio; AUDlO ENÌM POMERIDÌANIS HORlS

l-LLlC CONVENTUM H-ABERI LlTTERA-TO*

RUM HOMrNUM? Val quanto dire,uon eſ

ſendo fiata la Società ſcientifica del Pon

tano , ſe non l" unione di quegl’isteflì Let

terari , che formavano il Portico di Anto

nio il Panormita :'e dovendoſi ripeter l'oñ'

rigiue di ſiffátti Congreffi dall’ Aragoneſe

ALFONSO I. , che gli volle in questa fede

Îíſſima Dominaute stabìliti , per farvi ſplen

didamente riſiorir le già perdute belle Ar

ti , e le Scienze; ben perciò il dottiſſimo

~ Roberto di Sarno , Prete dell’ Oratorio Na

poletano di S. Filippo Neri, nello- steuder

l‘a Vita di quel grand’ Uomo da Cerreto

nell' Umbria, Sedìtempori: ratio poſtale:: ,

ví ſi eſpreſſe (9), ur .termo inflìtuatur da

Pantani Academic, cums …GENs RUMOR

ORBEM AFF‘LAVlTñ. Panel: ante' anni: AL'

PHONSUS I. NeapoliranorumRex d: Litta-ir

maximè merítur, in animum induxemr in

principe ha: Urbe A‘cademiam infrirumdí,

in eamque prxclara quxque Virorum capita,

qui Gloria ſiimuli: incitantur , invitandí: m

QUE ommrs ANToN-lo PLANORMlTÌE 1M~poy

~ zur-r.

-M—E

_ ` (9) E: per ;ne di ſommo peſo una tale Auto

nra , per l'affezxone maflìma , che porta il Sarno

a!_la mernpna del Pantano . Sì conſultíno Giovan

.» m Antoxuo _Summonte nella Storia della Città r e

fl del Regço dz Napoli, Tom. 1V- Libr. 6. , e Giovan

‘, Bcrnardmo/Tafurí nella Storia deîli Scrittori nati

nel medefimo. Regno,x TvaI-Parr; ..2413.46147-5 43
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( XXV! )

:UlT . Regis optati: i: benigna‘ paruit , cer

tatumque efl ab undique Genríum erudiriü'i

mi: Hominibur, quibus Eta: illa ab ingeniir,

ac virtute, _fé-lina florebar, HUIC CONsocm

TlONl NOMEN DARE . Quo: inter accenſi

ru: PoNTANU-s , cum inter reliquo: veluri

grande fida: elueerer , paullo pof't primum lo
cum obrinuir, ET noch VlVO P‘ANoflmr-ì

'IA , oMNlUM socÎORUM- SUFFRAGUS A.

CADEMIÌE PREFICITUR- Se Re'gia è dun

que l’ARCADlA vostra, 0 Signori , e ſe

dee queſta ragguardevole Adunanza ripu

tarſi la vera Madre di quante Accademie

ſurſero dipoi, nelle italiche Spiagge non

meno, che in Francia, nelle Spagne , in

Portogallo, nella Germania, in M'oſcovia,

nella Pruffia, ed in tutt-a univerſalmente

l’ Europa, dopo eſſerſi ſcoſſe le buone Let

tere dal pefflmo letargo della ſofferta bar

baríe (ro),- deh voi proccurate, incompar'a`

bili Colleghi , di accreſcerne con aghi'

sforzo 1" ínſigne lustro, e di ravvivarla col*

più ſerio impegno ,ſotto i fauſliffimif au

v l

 
 

(ro) La diſcorſo lo cosl, per eſſere _ſtata l‘Ac

vcndemia dell‘ Aragoneſe ALFONSO. I. institmta_ nel-4

le richieſle sue forme . Si leggano per altro .ll ſu:

pcrlm, ed zur-eo Canto di S.E. il Signor-_Duca dt

Monestarace D.DOMENICO PERRELLÌ, primo d'ot

' tiſlìmo Cenſura della Reale Arcadia noſtra,- e l e:

grazia Canzone Pindarica dell’ erudmſlîmo Signor

Abate D.GlUSEPPE Do…:mco QUIN'ZIO: Produ

zioni ſcritte ambedue ſull’argomento dieſſerſia que

fla gran Metropoli restituita finalmente l’ARCADIAy

ed uſcire già pei rorchi a luce, NapolrMDCCXC—

_ 1V- preffi) Agnello Nobile .

.-.ó-_——_-

  



( XXVII )

'pìcj di Sua Maestà FERDlN‘ANDO lV.Bon;

roma, Signor Nostro , facendo uſo a ga..

'a degli ottimi talenti ,Pconcedutivi dall'A!

iſſimo Iddio, ed impiegandovi ardente

nente a cavar ſuora delle nobili, e robu

le Produzioni, che restituiſcano alla bel—

a Partenope l’ aurea feliciſſima Età. La

ſciando l' appellazione d’ Immaruri , che

prendemmo già in tempo di CARLO-Ill. il

GRANDE, compiacetevi di- aſl'umer pure

il titolo de’SiNCERl, onde battendo più

dappreſſo le orme dc’ valoroſi nostri Frede

ceſſori, ne poi-ſiate con maggior zelo imi

rar gli eſempi, seguir le virtù , racquistar

la gloria (1 r). E lungi da qualunque ſor

dida mira di baſſa, e volgare ſperanza ,

il più invidiabil premio vi attendete de’ ~

neroſi vostri ſudori , e fatiche, qual è

l’immortalítà del nome : premio, "che avrà

cura la Reale ARCAorA Senezm— di com

partirvelo a dovizioſa, e larga mano, con

tramandar le memorie delle celebri voſtre

Perſone, de’voſlri Scritti, e delle plauſibi

ii Azioni voſire , alla ben ſicura notizia di

ogni più lontana poſterità.

IL FINE.

 
:am—aa”

(rr) H0 rifiutato il titolo degl’ſmmamrí , per

eſſermi ultimamente accorto, che ſe ne fece u

ſo in Venezia , fin dal‘ paſſato XVII. Secolo › per

quanto ſcrive l’ Abate Gimma nella ſom-allegata l—

dea dell’Ifloria dell’ italia letterato , T0m.l.l.cap.37.

 



(xxvrn)

mi… AD-ONr—r

D l

r'IACOMO BRUSSONEÎ,

Giureconſulro , ed Avvocato Napoletano ,

Fra i Sinceri dell’ Arcadia Reale,

SOFQÎCLE MEGA'LIO..

Offline faufla

Carmina lieta ,

Arcana: eja

Pangire MUSA'.

Nunc .Tor/mmc

Sacra Canton”: Arte magiflra

Late agitanlur Nunc renavarur

Parthenopaear È Qua JOVlAM

Maeoniumque

Scalpere‘ plec'irumw

Carmina mille

Dicire GALDO (a) ,.

Cujur amica

Fefia per Ora!. Floruit ”vo

Non ego ranro Parthenope”

Nomine diga” LAUREA Muſica

.Aradeo cantu Qui patriafque

Dicere lande:: Traxir ad Ora:—

.Sir mihi jblum Caflalidefque

Munur, o VATES, Linquere juflit
thbea vobir i Thefl’ala Temp: ..

o‘flra "iena l'un***

MM

ſa) Illustrifii’ino Comici DVÌNCENTIO AM

BROSIO- GALDIO, Regi'z Sebethidos Arcadia:`

Mſglaöìri , BL Principi , live EUMÈLO PHOE

(zffi F ,iífflìiſſ)


